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Gli adempimenti 
in materia di lavoro per 
i Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili

sergio lombardi

Dcec e gli adempimenti 
in materia di lavoro 
Gli adempimenti in materia di lavo-

ro costituiscono una delle possibili aree di
attività professionale per i Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili. Tale area,
meno consueta di altre per i Dcec, può
essere di interesse, sia per chi si affaccia
oggi alla professione, che per i professio-
nisti già affermati che intendano diversi-
ficare le proprie aree di attività. 

Il mercato richiede ai Dcec servizi
sempre più articolati, e la maggior parte
dei clienti percepisce come vantaggio
organizzativo, economico e informatico
il poter disporre di servizi integrati, con
un unico referente per diverse aree pro-
fessionali. L’area aziendale preposta alla
amministrazione del personale è sempre
più frequentemente oggetto di outsourcing
parziale o totale, e ciò rappresenta una
opportunità per i professionisti titolati a
svolgere gli adempimenti propri del da-
tore di lavoro. Non va inoltre trascurato il
potenziale indotto che lo svolgere tali a-
dempimenti può avere anche per la con-
sulenza fiscale e societaria da fornire allo
stesso cliente.

Individuare il numero dei Dcec che
forniscono servizi in materia di Lavoro
non è semplice. 

Il documento più aggiornato e ampio
sul comparto è costituito dalla Nota tec-
nica e metodologica sull’evoluzione del-
lo Studio di settore UK05U, basata

sull’osservazione di 82.582 contribuenti a
livello nazionale nel periodo d’imposta
2004. Dalla ripartizione in cluster, emer-
gono 2.392 Studi professionali che for-
niscono prevalentemente servizi di am-
ministrazione del personale e 3.563 Stu-
di professionali che forniscono prevalen-
temente servizi di consulenza del lavoro.
Sono presenti nella classificazione anche
Studi professionali i quali offrono una
ampia gamma di servizi, inclusi gli a-
dempimenti in materia di lavoro, quali ad
esempio 981 Studi plurispecializzati di
grandi dimensioni o 1.373 Studi profes-
sionali che forniscono servizi vari. 

Il limite principale dell’analisi pre-
sente nella Nota tecnica è l’ampiezza
dell’ambito professionale: sono infatti
presenti nello stesso Studio di settore i da-
ti relativi ai servizi forniti nel 2004 dai
Dottori Commercialisti, dai Ragionieri e
Periti commerciali, ma anche dai Con-
sulenti del lavoro. L’esatto numero di
Dottori Commercialisti e Ragionieri che
effettivamente svolgessero adempimenti
in materia di lavoro non risulta quindi di
immediata percezione. La chiave di let-
tura potrebbe quindi essere inversa: a-
nalizzando storicamente il numero degli
esercenti tali professioni, la distribuzione
in gruppi omogenei della Nota evidenzia
soprattutto:
1. lo scarso numero di Dottori Com-
mercialisti e Ragionieri operanti in area
lavoro;
2. l’ampiezza dei servizi offerti dai Con-
sulenti del Lavoro. 

Quadro normativo
Ai sensi dell’articolo 1 della legge

12/1979, “Tutti gli adempimenti in ma-
teria di lavoro, previdenza e assistenza
sociale dei lavoratori dipendenti, quando
non sono curati dal datore di lavoro, di-
rettamente o a mezzo di propri dipen-
denti, non possono essere assunti se non
da coloro che siano iscritti nell’albo dei

I



Consulenti del Lavoro […] nonché da
coloro che siano iscritti negli Albi degli
Avvocati e procuratori legali, dei Dotto-
ri Commercialisti, dei Ragionieri e Periti
Commerciali”1.

L’amministrazione del personale può
essere anche esternalizzata da parte del
datore di lavoro e svolta da un Centro e-
laborazione dati. In tal caso, le attività
devono essere limitate allo svolgimento
delle operazioni di calcolo e stampa rela-
tive agli adempimenti di lavoro, previ-
denza e assistenza e all’esecuzione delle
attività strumentali e accessorie. I Ced
devono essere in ogni caso assistiti da u-
no o più iscritti agli albi indicati nello
stesso articolo 12. 

Per quanto riguarda il nuovo ordi-
namento delle professioni di Dottore
Commercialista e di Esperto Contabile,
nel Dlgs 139/2005 gli adempimenti in
materia di lavoro non vengono esplici-
tamente menzionati, salvo un riferi-
mento alla tenuta e redazione dei libri
del lavoro3. 

Tuttavia vi è nello stesso articolo un
rinvio generale alle attività attribuite ai
Dcec dalla legge o da regolamenti, an-
corché non elencati4.

Adempimenti iniziali
I soggetti titolati a effettuare gli a-

dempimenti in materia di lavoro (inclu-
si i Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili) “sono tenuti a darne comuni-
cazione agli ispettorati del lavoro5 delle
province nel cui ambito territoriale in-
tendono svolgere gli adempimenti di cui
sopra”6. Tale adempimento va ripetuto
per ogni annualità, aggiornando la lista
delle società e le province interessate, se
necessario.

In calce all’articolo è allegata una boz-
za di tale comunicazione (all. 1 – Co-
municazione professionista a Sil), alla
quale allegare la lista delle società alle
quali si forniscono i servizi di elabora-

zione delle paghe (all. 2 – Lista aziende)
e il certificato di iscrizione al proprio
Albo professionale. Si ritiene che l’in-
vio della comunicazione ai Sil non sia e-
sclusivamente un obbligo7, quanto piut-
tosto la modalità con cui il Dcec esercita
la propria equiparazione ai Consulenti
del Lavoro per gli adempimenti in mate-
ria di lavoro.

Qualora il Dcec si avvalga di un Ced
per svolgere le attività di elaborazione e
stampa, dovrà indicare ciò nella comuni-
cazione ai Sil competenti.

Simmetricamente, il Ced dovrà desi-
gnare formalmente il professionista inca-
ricato, inviando una ulteriore comunica-
zione ai Sil e all’Albo professionale di
appartenenza (all. 3 – Comunicazione
Ced a Sil)8. 

Tale ultimo adempimento è stato in-
trodotto nell’ambito del contrasto al fe-
nomeno dell’abusivismo nelle attività di
consulenze in materia di lavoro e legisla-
zione sociale9.

Occorre inoltre porsi la questione
della compatibilità con l’esercizio della
professione per eventuali cariche che il
Dcec eventualmente ricopra nell’ambito
della società di servizi che funge da Ced.
Dall’analisi della normativa di riferimen-
to10, l’attività del Dottore Commercialista
imprenditore individuale o socio di so-
cietà di qualunque tipo e natura che di
fatto esercitano attività a favore dei propri
clienti (fra le varie fattispecie individuate,
la “contabilità paghe”) non è incompati-
bile con l’esercizio della professione, in
quanto l’attività esercitata rientra in quel-
la professionale di cui al titolo di Dcec.

Altri obblighi iniziali per il Dcec il
quale intenda svolgere adempimenti in
materia di lavoro sono quelli connessi
alla tenuta del Libro paga (ora Libro u-
nico del lavoro11).

Le azioni sono conseguenti alla mo-
dalità di tenuta del Libro unico:
a. in presenza di elaborazione e stampa
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meccanografica su fogli mobili a ciclo
continuo, sarà necessaria la vidimazione
Inail e la numerazione per ogni pagina;
b. nel caso di stampa laser, il professio-
nista dovrà essere preventivamente au-
torizzato dall’Inail alla stampa e genera-
zione della numerazione automatica;
c. qualora infine, la tenuta del Libro u-
nico avvenga su documenti informatici
contenuti in supporti magnetici rispon-
denti a requisiti di consultabilità, inalte-
rabilità, integrità dei dati e sequenzialità
cronologica12, gli obblighi di vidimazio-
ne e autorizzazione non sussistono e ri-
sulta sufficiente una comunicazione scrit-
ta anche a mezzo fax o e-mail alla Dpl13

competente.
Per tutti gli aspetti relativi alla tenuta e

conservazione del Libro unico del lavoro,
alle modalità di accesso ispettivo e al re-
gime sanzionatorio connesso, si fa rinvio
alla Circolare n. 20 del 21 agosto 2008
del ministero del Lavoro.

Praticantato
Fra le facoltà previste dalla legge

12/1979 per i Dcec, vi è la possibilità di
tenere praticanti Consulenti del Lavo-
ro14, in numero massimo di due, i quali
completano il tirocinio in un periodo di
due anni15. Per tenere praticanti, i Dcec
devono aver effettuato da almeno tre an-
ni la prima comunicazione di esercizio
della professione di Consulente del La-
voro ai Sil competenti.

Il tirocinio dei praticanti Consulenti
del Lavoro è regolato dalla disciplina pro-
pria, stabilita nel Dm 2 dicembre 1997,
cui deve attenersi anche il Dcec per gli
obblighi in capo al dominus in tale rap-
porto.

La Formazione professionale 
continua in materia di lavoro
Nell’elenco delle materie obbligatorie

predisposto e aggiornato dal Cndcec ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, del Re-

golamento per la Formazione professio-
nale continua del Consiglio nazionale
vigente dallo 01/01/2008, fra le materie
giuridiche figura alla lettera D. 8 il Diritto
del Lavoro e della Previdenza Sociale.
In tale lettera, sono state ricomprese nu-
merose materie specialistiche, con no-
tevole articolazione16.

Relativamente all’Ordine di Roma,
sono in programma eventi formativi sem-
pre più numerosi in materia di lavoro.

La tariffa professionale 
In merito alla quantificazione degli

onorari che il Dcec deve applicare nel
fornire prestazioni professionali in mate-
ria di lavoro, sembra applicabile l’artico-
lo 16 della Tariffa professionale: “Quan-
do gli onorari non possono essere deter-
minati secondo una specifica disposizio-
ne della presente tariffa, si ha riguardo al-
le disposizioni della stessa o di altre tarif-
fe professionali che regolano casi simili o
materie analoghe”. In merito il Com-
mentario alla Tariffa17 aggiunge: “L’e-
stensione dell’applicazione del criterio
interpretativo analogico, attuata con il
richiamo delle altre tariffe professionali,
consente di risolvere indirettamente taluni
casi in cui la determinazione dei com-
pensi era di difficile soluzione (quale,
per esempio, quello del Dottore Com-
mercialista che svolge attività nel campo
della consulenza del lavoro).”

Interpello del lavoro
Il diritto di interpello (articolo 9,

Dlgs n. 124/2004, come modificato dal
Dl n. 262/2006) consiste nella facoltà da
parte dei soggetti rappresentanti le par-
ti sociali, fra cui i Consigli nazionali
degli Ordini professionali, di inoltrare al-
la Direzione generale per l’attività i-
spettiva del ministero del Lavoro e della
Previdenza sociale quesiti di ordine ge-
nerale sull’applicazione delle normative
di competenza, similmente a quanto



previsto dall’interpello in materia tri-
butaria.

Nella stesura originale della norma, il
soggetto titolato all’interpello per la ca-
tegoria dei Dcec erano i singoli Ordini
professionali. Attualmente, a decorrere
dallo 03/10/200618, il soggetto titolato
all’interpello è il Cndcec, ed in partico-
lare la Commissione consulenza del la-
voro, nell’ambito dell’area di delega Con-
sulenza direzionale e Organizzazione a-
ziendale del Consiglio nazionale.

Conclusioni
Oggi il cliente richiede sempre più un

referente unico per paghe e adempimenti
societari.

La soluzione è l’integrazione fra i due
settori. Ma mentre l’integrazione infor-
matica risulta semplificata dalle attuali piat-
taforme software, quella professionale rap-
presenta maggiori complessità. Il rapporto
di lavoro, oltre a essere regolato da norme,
prassi e giurisprudenza di notevole am-
piezza e interesse, non è tradizionalmente
e trasversalmente percepito dai Dcec come
core business, bensì come oggetto della at-
tività di diversi professionisti19. Abbiamo
invece verificato come l’attuale impianto
giuridico consenta ai Dcec di svolgere le-
gittimamente la consulenza del lavoro e ciò
costituisca una attività oggetto di riserva
benché non esclusiva.

Occorrerebbe quindi superare le ri-
serve verso le attività in materia di lavo-
ro, nelle quali i Dcec possono offrire la
loro competenza ed efficienza. Ciò risulta
coerente con l’attuale tendenza a espan-
dere la gamma di servizi da parte degli
studi professionali. 

Solo l’effettivo esercizio degli adem-
pimenti in materia di lavoro da parte dei
Dcec, unitamente a un adeguato sup-
porto formativo degli organi preposti al-
la formazione professionale, contribuirà
all’ulteriore sviluppo di un expertise spe-
cifico in tale area della nostra professione. 

note
1 Il riferimento alla professione del Ragioniere

non è stato aggiornato con quella dell’Esperto

Contabile nella legge n. 12 dell’11/01/1979, ben-

ché modificata dal Dl 10/2007 per altri aspetti.

2 Legge n. 12 dell’11/01/1979 articolo 1 com-

ma 5.

3 Per gli Esperti Contabili: Dlgs n. 139 del

28/06/2005 articolo 1, comma 4 lett. a), esteso ai

Dottori Commercialisti dall’articolo 1, comma 3

lett. q) .

4 Comma 5 dell’articolo 1 del Dlgs 139/2005:

“L’elencazione di cui al presente articolo non

pregiudica l’esercizio di ogni altra attività profes-

sionale dei Dottori Commercialisti e degli Esper-

ti Contabili a essi attribuiti dalla legge o da rego-

lamenti. Sono fatte salve le prerogative attual-

mente attribuite dalla legge ai professionisti iscrit-

ti in altri Albi”.

5 Ora Servizio ispezione del lavoro o Sil.

6 Legge n. 12 dell’11/01/1979 articolo 1, com-

ma 1.

7 La mancata comunicazione ai Sil è punita

con sanzione amministrativa fino a 200 euro ai

sensi dell’articolo 7 legge 1815/1939.

8 Comunicazione introdotta con nota del 4

giugno 2007 prot. n. 7004 della Direzione gene-

rale per l’Attività ispettiva del ministero del Lavoro

e della Previdenza sociale.

9 L’esercizio abusivo di professione che richie-

de una speciale abilitazione da parte dello Stato è

punito, ai sensi dell’articolo 348 del codice pena-

le, con la reclusione fino a 6 mesi o multa da

euro 103 a euro 516.

10 Circolare Cndc n. 11/2003 dello 04/08/2003,

fattispecie n. 2.14 dell’Allegato 2 – Casi, approvato

dal Consiglio nazionale con delibera n. 907/2002.

Sarà in ogni caso l’Ordine locale a valutare con il
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supporto di elementi probanti che l’attività eser-

citata rientri in quella professionale di cui al tito-

lo e alla fattispecie.

11 Dl n. 112/2008 convertito con modificazioni

nella legge n. 133/2008, articolo 39.

12 Articolo 71 del Dlgs n. 82 dello 07/03/2005.

13 Direzione provinciale del lavoro.

14 Legge n. 12 dell’11/01/1979 articolo 3.

15 Articolo 1 Dm 2 dicembre 1997.

16 La disciplina del rapporto di lavoro; Il rapporto

di lavoro subordinato; L’instaurazione del rap-

porto di lavoro subordinato; Lo svolgimento del

rapporto di lavoro subordinato; La cessazione del

rapporto di lavoro subordinato; Gli aspetti previ-

denziali del rapporto di lavoro subordinato; L’as-

sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul la-

voro e le malattie professionali; I rapporti di col-

laborazione e di lavoro “a progetto”; Il rapporto di

agenzia e gli altri rapporti di collaborazione com-

merciale; Le prestazioni di lavoro occasionali; Il

processo del lavoro e le forme di definizione con-

sensuale; Il contenzioso amministrativo verso gli

Enti previdenziali e assistenziali; La tutela dell’i-

giene e della sicurezza sul luogo di lavoro.

17 La Tariffa Dottori Commercialisti – Com-

mentario a cura della Commissione nazionale Ta-

riffa del Cndc. Documento disponibile all’indi-

rizzo: http://www.odcec.roma.it/index.php?op-

tion=com_docman&task=doc_download&gid=167&I-

temid=466.

18 A seguito della modifica introdotta dal Dl n.

262/2006.

19 La dicotomia professionista del Fisco/profes-

sionista del lavoro è così radicata, da aver avuto ef-

fetto anche sulla modulistica fiscale: dal 2002 la di-

chiarazione dei sostituti d’imposta modello 770 è

stata ripartita in due distinti modelli: il 770 Sem-

plificato è relativo al lavoro, mentre il 770 Ordi-

nario comprende altre categorie di percipienti e ti-

pologie di reddito. Nello stesso modello 770 Sem-

plificato è inoltre ammesso l’invio disgiunto delle

comunicazioni e versamenti relativi al lavoro di-

pendente e assimilati da quello delle comunica-

zioni di lavoro autonomo, da parte di distinti in-

termediari.
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ALLEGATO 1 – Comunicazione professionista a Sil

[su carta intestata] 
raccomandata a/r

DPL - Servizio Ispezione Lavoro
Via Cesare De’ Lollis, 6
00185 ROMA

DPL - Servizio Ispezione Lavoro
Via Mauro Macchi, 9
20124 MILANO

Oggetto: Comunicazione ai sensi dell’articolo 1 legge 12/1979

...l... sottoscritt. ......................................................................................................,
nat.  a ........................................................(   ) il .../.../.........., residente in
.............................................................. (   ), ...................................................,
codice fiscale ......................................................, iscritt.  all’Albo dei Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili di ................................. al numero .........................,

comunica
a codesta spettabile Direzione Provinciale del Lavoro che, ai sensi dell’articolo 1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, a decorrere dal 1°/1/2008 svolge le operazioni di
calcolo e stampa nonché le attività strumentali ed accessorie relative agli adempimenti
in materia di Lavoro, Previdenza ed Assistenza Sociale dei Lavoratori dipendenti
per conto delle Società clienti, di cui all’allegato elenco (All. 2).
[nell’ipotesi di ced] Nello svolgimento di tali adempimenti, ...l... sottoscritt...  si av-
vale della Società ...................................., con sede legale in ............................. (    ),
..............................................., codice fiscale n. .........................................
Allega alla presente il certificato di iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili di ....................................... (All. 1).

........................., ........................
In fede

.........................................

Allegati:
– certificato di iscrizione all’Albo Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili
– elenco Società per conto delle quali vengono svolti adempimenti 

ALLEGATO 2 – Lista società

Società Sede legale Comune Codice fiscale
ALFA S.p.A. Piazza Venezia 1 00100 Roma (RM) 01234567890
BETA  S.r.l. Piazza del Duomo 1 20100 Milano (MI) 12345678901
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ALLEGATO 3 – Comunicazione Ced a Sil

[su carta intestata Ced]
raccomandata a/r

DPL - Servizio Ispezione Lavoro
Via Cesare De’ Lollis, 6
00185 ROMA

DPL - Servizio Ispezione Lavoro
Via Mauro Macchi, 9
20124 MILANO

Ordine dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Roma
Via Flaminia 141
00196 Roma

Oggetto: articolo 1, comma 5, legge 12/1979, come modificato dall’articolo 5-ter,
comma 1. lett. A), Dl 10/2007, convertito nella legge 46/2007. Assistenza del Con-
sulente del Lavoro al Ced.

...l... sottoscritt. ...................................................................................................
nat. a ......................................................... il ......................... residente in
.................................................., ..................................... cap .............................
- nella qualità di titolare/legale rappresentante della ditta/società .......................................,
avente a oggetto lo svolgimento dell’attività di elaborazione e stampa dei cedolini pa-
ga, 

comunica
che la scrivente azienda ha conferito incarico per la verifica del corretto funzionamento
dell’attività di calcolo e stampa svolta dal Ced al sig. ...............................................,
professionista iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Ro-
ma e quindi abilitato ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 12/1979.
La presente comunicazione viene fornita ai sensi e per gli effetti stabiliti dalla nota del
4 giugno 2007 prot. 7004 della Direzione generale per l’Attività ispettiva.

.........................., .......................
Cordiali saluti

Il rappresentante legale

...................................................



Sorrento. Vele spiegate


